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ANDRHA PRADESH

Decine di persone
sono gravissime, 

un migliaio
manifesta sintomi
da avvelenamento

L’incidente
nell’impianto

chimico causato 
da una fuga di gas

Modi: prego per 
la sicurezza di tutti

a Visakhapatnam 

India, torna la nube-killer:
undici morti, 5.000 colpiti
LUCA MIELE

lmeno undici vittime, altre
decine che lottano tra la vi-
ta e la morte, mille che ac-

cusano sintomi da avvelenamen-
to e forti difficoltà di respirazione,
300-400 ricoverati in ospedale,
duemila evacuati, 5mila colpiti e
lo spettro dell’incidente di Bhopal,
il più drammatico della storia del
Paese, che torna a materializzarsi.
L’orrore per i villaggi che si sten-
dono attorno alla città di Visakha-
patnam, nello Stato indiano del-
l’Andrha Pradesh, sud del Paese, è
iniziato nella notte di mercoledì: a
scatenarlo una fuga di gas che ha
investito almeno cinque villaggi.
Secondo la ricostruzione delle au-
torità indiane, il gas stirene – una
neurotossina in grado di immobi-
lizzare una persona in pochi mi-
nuti e che ad alte concentrazioni
può risultare letale – si è diffusa
nell’aria a partire dalle 2,30 di ieri,
e si è diffusa in un raggio di alcuni
chilometri, colpendo soprattutto
le famiglie che vivono nel villaggio
più vicino all’impianto.
Per S N Pradhan, il direttore ge-
nerale della Ndrf (National disa-
ster responce Force, la Protezio-
ne civile indiana), la situazione
sarebbe tornata sotto controllo
già ieri. Un’equipe speciale di e-
sperti in chimica e scienze biolo-
giche ha raggiunto il luogo del di-
sastro da Pune. Agli abitanti del-

A
la zona è stato chiesto di restare a
casa e di utilizzare maschere o in-
dumenti per coprirsi il viso nelle
zone maggiormente colpite.
L’insediamento industriale, che si
trova a circa 14 chilometri dalla
città di Vishakhapatnam, è stato
costruito nel 1961 dall’allora Hin-
dustan Polymers, l’azienda nazio-
nale per la lavorazione delle pla-
stiche derivate dal polistyrene. Dal
1997 è di proprietà della LG Chem,
un’azienda sudcoreana, che ha ri-

battezzato l’impianto LG Poly-
mers. La fabbrica era stata chiusa
a fine marzo, nel rispetto delle mi-
sure di lockdown messe in atto dal
governo di Nuova Delhi, per con-
tenere la diffusione del coronavi-
rus nel Paese, ma aveva riaperto i
battenti mercoledì in seguito alla
decisione di allentare le restrizio-
ni. L’azienda ha reso noto che è sta-
ta avviata un’inchiesta per rico-
struire l’accaduto. L’ipotesi più ac-
creditata è che si tratti di un inci-

dente: «Il serbatoio da cui è uscito
il gas conteneva 1.800 tonnellate
di stirene: l’ipotesi è che la stagna-
zione e gli sbalzi di temperatura
possano avere dato origine a un fe-
nomeno di autopolimerizzazione
sfociato poi nella vaporizzazione». 
Il premier indiano, il nazionalista
Narendra Modi, ha convocato una
riunione della Ndma: «Prego per
la sicurezza di tutti a Visakhapat-
na», ha twittato. 
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Il fumo si alza
dall’impianto
chimico di
Visakhapat-
nam, in Andhra
Pradesh, dove
la fuga di gas
ha ucciso
almeno 11
persone e
contaminato
migliaia di altri
cittadini
indiani con
una potente
neurotossina
/  Reuters

PAOLO LAMBRUSCHI 

ite contro pregiudizi e di-
scriminazioni. La gior-
nata conclusiva del Fe-

stival dei diritti umani è stata
dedicata alle persone che han-
no cambiato l’approccio alla
disabilità. L’attore romano E-
doardo Leo ha recitato in “O-
gnuno è perfetto “, miniserie
andata in onda a dicembre con
buon successo di pubblico. 
Interpretava il padre dell’attore
down Gabriele Di Bello, che sul-
lo schermo vuole emanciparsi
dalla famiglia cercandosi un la-
voro e che trova l’amore. «Ho ca-
pito, d’accordo con i suoi geni-
tori, che dovevo costruire un rap-
porto vero trattandolo da colle-

ga. Abbiamo discusso, è arrivato
a dirmi “sono down, non scemo”.
Siamo diventati amici». 
Luca Trapanese, 43 anni, nella vi-
ta ha sempre combattuto. «Sono
omosessuale, single e cattolico
credente. Tre anni fa ho adotta-
to Alba, neonata con sindrome
di Down non riconosciuta dalla
madre. Per me la disabilità non
è una sconfitta, ma un modo di-
verso di vivere la vita». Trapane-
se ha preso la bambina in affido
mentre i giudici cercavano una
madre. Dopo un anno ha potu-
to adottarla realizzando il suo de-
siderio di paternità grazie all’ar-
ticolo 44 della legge 184 del 1983
che offre la possibilità ai single
di adottare un bambino in casi
particolari. La storia è stata rac-

contata in “Nata per te”, libro
scritto insieme a Luca Merca-
dante per Einaudi. Trapanese ha
accompagnato per anni amma-
lati e disabili a Lourdes. «Ho an-
che lavorato nelle strutture crea-
te da Madre Teresa in India e in
Africa e poi nel 2007 ho fondato
a Napoli l’associazione “A ruota
libera” per dare a 80 persone di-
sabili la possibilità di inserimen-
to lavorativo». E ha avviato un
progetto sul “dopo di noi” ri-
strutturando le case del borgo
sociale a Massano Appio, nell’al-
to Casertano, dove vivono con la
loro pensione producendo mie-
le, allevando i cavalli e gestendo
un bed and breakfast. Prossimo
passo è aprire in paese un alber-
go etico, destinando i proventi a

progetti sociali. Luca è orgoglio-
so infine per aver aperto la casa
di Matteo, prima comunità del
Sud ad accogliere bimbi abban-
donati alla nascita con gravi di-
sabilità per patologie rarissime.
Infine l’ultima storia, quella del-
lo psichiatra «che ha chiuso i ma-
nicomi», Franco Basaglia. 
Gariwo punterà un albero in suo
nome nella foresta dei giusti a
Milano e il festival in live strea-
ming non ha potuto ospitare lo
spettacolo teatralea lui dedicato
ma lo ha ricordato con Peppe
Dell’Acqua. «La sua legge è uno
spartiacque e ancora fa discute-
re. Ma ha restituito dignità alle
persone che prima chiamavamo
pazzi e ai disabili psichici».
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SI È CONCLUSO IL FESTIVAL DEI DIRITTI UMANI

«L’incontro con la disabilità ci ha cambiato la vita»

17MONDOVenerdì 8 maggio 2020

Il Gigante
fragile
nella morsa
del Covid

52mila
sono i casi di Covid 
in India, di cui oltre
10mila nella città 
di Mumbai. Il totale
delle vittime è di 1.783

122
sono i milioni di posti
di lavoro persi solo
nel mese di aprile in
India a causa della
quarantena imposta

500mila
sono gli sfollati interni
in India a causa dei
monsoni: hanno
necessità di assistenza
durante la pandemia

Il dramma-Bhopal
trentasei anni fa

alla Union Carbide

Il disastro di Bhopal avvenne il 3 dicembre 1984 nella
città indiana di Bhopal a causa della fuoriuscita di 40
tonnellate di isocianato di metile dallo stabilimento
della Union Carbide India Limited, consociata della
multinazionale statunitense Union Carbide
specializzata nella produzione di fitofarmaci. La

nube formatasi in seguito al rilascio, iniziato poco
dopo la mezzanotte del 3 dicembre 1984, uccise in
poco tempo 2.259 persone e avvelenò decine di
migliaia di altre. Il governo del Madhya Pradesh ha
confermato un totale di 3.787 morti direttamente
correlate all’evento, ma stime arrivano a 15.000.

VERSO LA STAFFETTA IN ISRAELE

Rivlin dà l’incarico
a Netanyahu
per il primo «turno»
Poi toccherà a Gantz
FIAMMETTA MARTEGANI
Tel Aviv

opo tre elezioni in un anno, dopo l’e-
splosione della pandemia di corona-
virus (16.346 contagi, 239 i decessi),

dopo 50 giorni di lockdown, dopo una sfinen-
te girandola di ipotesi sulle combinazioni pos-
sibili per dare al Paese una guida politica, do-
po tutto questo, ieri gli israeliani hanno accol-
to con più entusiasmo le notizie sulla riapertu-
ra di shuk, mercati e palestre (pur con tutte le
misure di sicurezza) che quelle sul nuovo go-
verno. Peraltro buone notizie, che annuncia-
no, almeno sulla carta, l’uscita dal lungo stallo
politico. Perché i due ex avversari di sempre,
Benjamin Netanyahu e Benny Gantz, spinti an-
che dalla necessità di affrontare l’emergenza
Covid, sarebbero finalmente arrivati a un ac-
cordo sul governo di unità nazionale. 
La svolta è avvenuta grazie al superamento di
due ostacoli. Innanzitutto la Corte Suprema ha
deciso che possa ritenersi legittima la richiesta
del premier Netanyahu di rimanere in carica
malgrado i tre processi penali che lo riguarda-
no. Poi, la Knesset ha approvato la legge che
modifica le Basic Laws in modo da consentire
una rotazione nella guida dell’esecutivo: mec-
canismo che permetterà ai due (ex) avversari di
alternarsi nella premiership. Il capo del Likud,
Netanyahu, sarà al comando per i primi 18 me-
si, per i successivi 18 toccherà al leader di Blu e
Bianco, Ganzt. Entrambi avranno potere di ve-
to sulle leggi. E l’esecutivo potrà essere esteso
di un altro anno. Ieri sera, il presidente Reuven
Rivlin ha affidato l’incarico a Netanyahu, che a-
vrà 14 giorni per formare il governo. Che do-
vrebbe giurare il 13 maggio. Entreranno in coa-
lizione le due liste degli ultraortodossi (Shas e
Uniti per la Torah) e i laburisti. Sono invece ta-
gliati fuori l’estrema destra di Yamina, Yisrael
Beiteinu (la destra nazionalista di Lieberman),
e l’ala di Blu Bianco guidata da Yair Lapid. 
Tra gli obiettivi, l’annessione di Cisgiordania e
Valle del Giordano, come previsto dal piano
proposto in gennaio da Trump. Settimana pros-
sima arriverà il segretario di Stato Usa Mike
Pompeo per discuterne con Netanyahu e Gantz.
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S.E. monsignor Vincenzo
Paglia, presidente della

Pontificia Accademia per
la Vita, il cancelliere

monsignor Renzo
Pegoraro, l’Ufficio

Centrale in Vaticano, gli
accademici, esprimono

la loro cristiana e
fraterna vicinanza alla
famiglia Lejeune per la

perdita di

M.me 

BIRTHE 
(3/2/1928-6/5/2020) 

vice presidente della
Fondazione Lejeune,
moglie del compianto
prof. Jérôme Lejeune,

illustre genetista e primo
presidente della

Pontificia Accademia per
la Vita per volontà del
Santo Papa Giovanni

Paolo II. Di M.me Birthe
Lejeune ricordiamo la
sua vicinanza attenta e
la sua partecipazione

assidua a tutte le attività
della Pontificia

Accademia per la Vita.
Le testimonianze di fede

e di vita di Jérôme e
Birthe resteranno sempre

con noi.
CITTÀ DEL VATICANO,

8 maggio 2020

Il 6 maggio è passata 
al cielo 

MARIA TERESA
MACCARI

sorella di monsignor
Carlo Maccari già

arcivescovo di Ancona-
Osimo e suo amorevole
sostegno. L’arcidiocesi

riconoscente 
prega per lei. 
ANCONA, 

8 maggio 2020

Per E-MAIL:
necrologie@avvenire.it

Per FAX allo 02/6780.446
SI RICEVONO

dalle ore 14 alle ore 19.30
al numero 02/6780.200
€ 3,50 a parola + Iva

adesioni 
€ 5,10 a parola + Iva

con croce € 22,00 + Iva
con foto € 42,00 + Iva
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CENTOMILA GLI SFOLLATI. FRANE ANCHE IN UGANDA, RUANDA E SOMALIAEMERGENZA

Le inondazioni
devastano 

il Kenya:
200 le vittime

Inondazioni e frane in Kenya per le forti piogge iniziate il mese scorso in gran
parte del Paese hanno ucciso oltre 200 persone mentre si contano almeno
100mila sfollati. Migliaia di ettari di raccolti sono stati spazzati via (foto Reuters).
Si prevede che le precipitazioni continueranno per settimane e si teme che due
principali dighe possano straripare travolgendo i villaggi che sorgono a valle degli
invasi. In Ruanda si sono invece registrati 55 decessi per frane nel montuoso
nord-ovest del Paese e 16 in Somalia. A ovest dell’Uganda l’acqua ha intrappolato
(prima di essere soccorsi) circa duecento pazienti nell’ospedale di Kilembe.

L’INCHIESTA NEGLI USA

Ultimo colpo di scena
per il caso Russiagate:
ritirate le accuse 
all’ex consigliere Flynn
Washington

l dipartimento di Giustizia americano
ha lasciato cadere le accuse contro l’ex
consigliere alla sicurezza nazionale Mi-

chael Flynn, coinvolto nel Russiagate e
messo in stato di accusa dal procuratore
speciale Robert Mueller. Flynn si era di-
chiarato colpevole di aver mentito al Fbi a
proposito dei suoi contatti segreti con un
diplomatico di Mosca. La decisione è arri-
vata dopo che lo scorso mese Donald
Trump aveva detto di considerare la grazia
per il suo ex consigliere. 
Il capo della Casa Bianca si è detto molto
felice della decisione. I vertici del diparti-
mento hanno concluso che l’interrogato-
rio condotto dagli agenti federali, appena
quattro giorni dopo l’insediamento di
Trump nel gennaio del 2017, mancava di
sufficienti basi investigative. I legali di Flynn
avevano presentato nuovi documenti con
l’intento di dimostrare che da parte del Bu-
reau vi fu un intento persecutorio.
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